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raris, il.sottosegretario Rava, i deputati Oo­
cito e Borgatta. Saracco, indisposto, scusò la 
sua assenza eoa una bellissima lettera. Seguì 
un banchetto, durante il quale parlarono tra 
ovazioni Ferraris e Rava, eccitando la Società 
alla conquista e, pure applauditi, gli onor. 
Cocitto e Borgatta. 

3 S T O i S i t a ? i . D l ^ p s i O ' c i -
P A R T I C O L A R I -

Il r u o l o un ico 
ROMA, 23 

, Si annunzia che appena adottato il ruolo 
unico pegli impiegati ' del ministero ideile 
finanze e per quelli delie intendenze si ini-
zierà un largo invia nelle provinole degli 
impiegati del ministero, "e ciò, per econo­
mizzare sull'indennità di residenza. 

P r o s s i m a In fo rna t a di s e n a t o r i 
ROMA, 23 

A cinqfie deputati, di cui Ire dell'Alta 
Italia, sarebbe stato offerto dal governo 
di entrare a far parte del Senato, in; Oc­
casione della prossimi infornata di senatori. 

I r e d d i t i d o g a n a l i 
, ROMA,. 23 

Nella, seconda decade di settembre i red­
diti doganali presentarono un anniento di 
400 : mila lire circa in confrontò dello stesso 
periodo del 1803. 

All'aumento contribuiscono1 i grani. 
,Se l'auménto si manterrà durante là 3°. 

decade, i redditi doganali di settembre su­
pereranno di oltre un milione quelli del 
settembre dell'anno scorso.' 

Chiesa è-Staio. 
« Brev i cenni suite a t t i nenze dello 

S t a to con la re l ig ione c o n s i d e r a t a 

nel la sua sos tanza e nelle sue va­

r i e manifestazioni 

• . U N A X A P I D E , . ; , . , . ,• ., 
a M à s s i m o B ' A z e g l i o 

Caslelgatìdoìfo, 23 
A mezzodì si è scoperta la lapide a Massi­

mo d'Azeglio, sulla casa ove abitò. Erano rap­
presentati alla.cerimonla.il ministro Baccelli, 
il prefetto dell'Accademia di San Luca. Par-

i larono applaudltissìtni l'ing.. Marchesi per l'As­
sociazione internazionale artistica di Roma, e 

I il sindaco Costa; 

Una festa operaia 
I n a u g u r a z i o n e di u n a b a n d i e r a 

Acqui, 23 
Oggi' nel Comune dì Melazzo vi fu festa della 

Società operaia, che inaugurò la propria ban-
jdiera. Presenziarono la festa il ministro Per-

Finchè le due società civile e religiosa 
sono confuse, e l'autorità dell'una è soste­
gno dell'altra, non si prova la necessità di 
distinguere e determinare gli uffici sociali 
di ciascheduna, i loro diritti, le loro attri­
buzioni. 

A questo primo periodo di mistura e 
quasi medesimezza succede presto il se­
condo di rivalità, di contese, di guerra; e 
poi di accorai stipulati a guisa di trattati 
fra due potenze. Qui già nasce una distin­
zione e si aprono due vie per le quali po­
trebbero e dovrebbero le due autorità pro­
gredire senza urtarsi, e concorrere insieme 
alla prosperità intiera di una nazione, Ma 
invece avviene che là società laica va più 
innanzi dell'altra, la quale, più che potestà 
religiosa diventa potestà ecclesiastica, cura 
più la parte materiale che la spirituale 
della religione, e vuole non solo dirigere, 
ma signoreggiare.: 

Di qui la scontentezza e l'intolleranza: 
di qui, finché dura la fede, gli scismi re­
ligiosi; poi, spenta'questa, l 'incredulità. 

Giunte le cose a questo, gli Stati neces­
sariamente si disordinano; perchè da un 
lato cresce e trionfa la corruttela morale, 
dall'altro la religióne si fa superstiziosa. 

Due soli rimedi si porgono allora: uno 
ottimo, ma difficilissimo e da non. potersi 
umanamente sperare; l'altro meno perfetto, 
ma pur buono ed attuabile, dove sia ret­
tamente intero e applicato con grande sa-
gacità. 

11 primo sarebbe una magnanima e sa­
piente risoluzione della potestà ecclesia­
stica ringiovanita, la quale riformasse so­
stanzialmente, sé stessa, restituisse l'eser­
cizio e l'insegnamento della religione alla 
sua celeste purezza; divenisse ella mede­
sima promotrice e direttrice dell'umano 
progresso, e rinunziasse ad ogni materiale 
impero, contenta di comandare agli intel­

letti colla luce di alte 'verità, ed ai cuori 
colla fortezza e la dolcezza d'ogni affetto 
virtuoso. 

Queslo sarebbe il regno di Dìo. Ma se 
al mondo sarà mai conceduto questo in­
commensurabile benefizio, sarà fra secoli. 
Noi non passiamo sperare di vederlo. Pos­
siamo soltanto non impedirlo, anzi prepa­
rarlo usando del secondo*"rimediò. Espo­
niamolo. 

Lo stato si trova oggi in faccia: 
i. ad una'poteslà ecclesiastica gelosa dei 

suoi anu'cfli privilegi; ignara e non curante 
delle nuove condizioni del mondo e delle 
nuove necessità: tenace nello scambiare la 
religione verso Dio con l'obbedienza cieca 
a sé stessa; 

2. a più maniere di culti, o introdotti 
già o da poter essere introdotti in Italia; 

3. a un mondo generalmente incredulo. 
Che cosa fare? Il primo e spontaneo pen­
siero è quello della separazione dello Stato 
dàlia Chiesa e anco dalla religione. Tutti, 
liberi. 

Ciascuna potestà pensi a sé, ciascun cit­
tadino professi quel culto ohe vuole, o non 
ne professi nessuno. Tutti obbediscano alle 
leggi civili; lo Stato non pensa ad altro. 

In questo pensiero c'è molta verità, ma 
non, v'è tutta la verità. La risoluzione può 
essere opportuna, anzi necessaria, purché 
stia nei dovuti limiti e provvegga piena­
mente ai bisogni, dell'uomo anco rispetto 
alia convivenza civile. Ecco questi limiti e 
questi uffici. 

1. Lo Stato o o n p u ò essere indifferente 
e .non 'curante, che vi sia, p no, una reli­
gióne, Egli ne ha bisogno per fondamento 
e guida della morale, senza cui nessun 
Stato può reggere. 
' L'obbedienza alle leggi, l'onestà, le virtù 
domestiche e civili devono venirci da un 
animo ordinato, secondo quella legge infe­
riore che è scritta nell'umana coscienza, e 
si chiama legge morale. Chi ne l'ha scritta 
è if dito di Dio; una società senza Dio 
non può reggere. 

2. Lo Stato non ha competenza p * giu­
dicare tra religione e religione. Quindi la 
libertà di coscienza. Ma lo Stato è com­
petente a giudicare se una religione è mo­
rale o no, se ammette o non ammette 
Dio. Egli non potrebbe tollerare l'idolatria 
o il culto di Venere o di Priapo. 

Non si può dunque stabilire in modo as­
soluto che un culto qualunque debba essere 
o possa essere riconosciuto. Può e dev'es­
sere, se questo culto non è contrario alla 
morale. 
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La Regina delle Spade 
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PARTE SECONDA 

II Castello di Ifwsentlknl 

. •— Quanto agli usi della casa, - riprese Ba-
Istiano, - ecco, per esempio, una cosadi cui me 

l'impipo! Noi siarnoqui presso la regina, non 
'vero? e noi siamo i suoi tutori. Ergo noi 
facciamo quel che ci passa pel capo! 

La regina fece un segno amichevole a Ba­
l l a n o e gli disse : 

*- Ben detto, mio zio ! 
Rosenthal aveva già lasciato troppo correre, 

*nza dubbio, per pensare ormai a ribellarsi. 
•Ancorché avesse avuto queita idea, ebbe un 
•«Uovo avversario sul quale sicuramente non 
Tentava. L' eccellente eanonlchessa, alla quale 
psliano avea liberamente fatto parte del suo 
picchiere, e che avea bevuto per distrazione, 
r'ntiva un dolce calore serpeggiarle per le 
l'soe; ella era gaia senea troppo saper perché, 

. Proprietà Fratelli lì-eves • 
]">n» ,i8tata-

A riproiìu-

ed un felice sorriso dilatava il suo viso. 
—. I nostri nobili antenati cantavano volen­

tieri durante il pranzo, - ella disse, - e noi 
abbiamo avuto gran torto di lasciare in de­
suetudine questo rispettabile uso. Se qualcuno 
vorrà cantare una canzone, non mi rifiuterò 
di ripeterne il ritornello. 

— Bravai - gridò Bastiano entusiasmato, -
ecco del talento ! ia venerabile parla come un 
libro ! Vediamo, regina, non v'ò in tutta Ger­
mania un usignuolo come voi. Cantateci Far­
falla, se vi ricordate dei gai fanciulli di Tu-
binga. 

= Se mi ricordo dei miei amici e dei miei 
fratelli ? Signor barone, permettete ? 

—- Di grazia, signora, - disse Rosenthal con 
fredda civiltà, - non obliate mai che voi siete 
qui l'assoluta e sovrana padrona. 

La fanciulla diede uno sguardo alla contessa 
Lenor come se avesse voluto dimandare il 
permesso anche a lei. Federico avea ben re­
citato la sua parte, perchè Lenor abbassò gli 
occhi e sorrise : allora un lampo di gioia il­
luminò il viso della fanciulla; quel sorriso era 
la pace conchiusa tra lei e quella infelice e 
jbella giovanotta, alla quale, senza volerlo, a-
'vea arrecato tanto male. La sua voce, so­
vrana e dolce, vibrò ad un tratto nella sala e 
,fu come un ventò,'di'gioia che riscaldò il 
ieuoro di tutti i convitati. 

La canzone era questa : 
« Farfalletta leggiera — Qui basso non si 

« vede —- Marchesa né massaia — Ohe sia -
« Così buona come te, mia cara, — Nel tuo 
piccolo dito ! » 

— Brava ! brava ! esclamò la canoniehessa 

Nessuno può dallo Stato essere obbli 
gato ad avere per sé una religione. La co­
scienza è libera ancor quando erra, Il brac­
cio secolare non può (come già foce) dar 
sanzione a leggi ecclesiastiche. 

Ma lo Stato non può consentire che pub­
blicamente s'insegni l'ateismo, o si .prodi-
chi una religione immorale, o si offendano 
e si scherniscano le religioni dallo Stato 
r.conosciute. Ciò ripugnerebbe al princi­
pio 1- e 2 . 

Il rispetto al sentimento naturale reli­
gioso dev'essere cosa non disputabile; come 
non è .disputabile il principio su cui riposa 
la costituzione dello Stato. 

4. In tempi di discordie e di alienazione 
degli animi dalla religione per l'abuso ohe 
ne sia stato fatto può la prudenza consi­
gliare che lo Stato si astenga dal concor­
rere a solennità religiose. Ma pacate le pas­
sioni, e tornate, le cose in un assetto re­
golare, è giusto, è utile, è necessario ac­
cettare, anzi invocare la consacrazione re­
ligiosa alle feste civili, sia per mostrare il 
conto in che la religione è tenuta, sia per 
fomentare quel sentimento religioso di cui 
ha bisogno la moralp. E poiché lo Stato 
non è giudice del merito relativo dei vari 
culti, egli si deve accostare a quello della 
maggioranza dei cittadini, di quello valersi, 
e con quello aver maggiori attinenze, con­
formi sempre alla libertà e all'indipendenza 
scambievole dèlie due potestà. 

Questo è il senso che deve attribuirsi 
alla dichiarazione dello St . tuto, che |a re­
ligione cattolica è la religione dello Stato. 

Queste considerazioni valgono a deter­
minare il sen o.della formula ' Libera chiesa 
in lìbero Stalo, la quale non può essere in­
tesa per una separazione di nimistà o di 
non. curanza; ma come regola d 'ordine 
utile alle due podestà. 

Né l'America (oggi citata ad esempio) 
intende e pràtica in altro modo la separa­
zione dello Stato dalla Chiesa. Là è libertà 
grandissima per tutte le religioni non im­
morali, ma la religione si vuole; e c 'è . 
Anzi di lei si tiene tal conto che, dopo 
l'assassinio di Lincoln, il presidente Johnson 
bandì un giorno .di raccoglimento e di pre­
ghiera. » 

X 
Queste, veramente splendide, argomen­

tazioni che, tanto giustamente svolgono i 
rapporti che devono intercedere fra Chiesa 
e Stato, sembrerebbero seritté ieri, così 
opportunamente trattano l'argomento più 
saliente del giorno. Furono dettate invece 
il 24 dicembre 1806, quattro, anni prima 

che l'Italia si compisse con Roma, e sono 
estratte dall'aureo libro dell'abate Raffaele 
Lambruschini - Pensieri d'un solitario -
opera postuma, pubblicata a cura di Marco 
Tabarrini (Firenze, G. Barbera 1887). 

Abbiamo creduto conveniente di ripro­
durle inquantoohè nel presente dissidio fra 
il Vaticano ed il .Goyerno italiano il pen­
siero dell'ubato Lambruschini è pratico e 
opportuno, ed illustra la formula eavou-
riana - Lìbera Chiesa in libero Stato, e l'in­
vocazione di Crispi'- Con Dio, eoi Uà, per 
la Patria. Siegfried, 

UNA PROTESTA 1)1 BOVIO . 
p e r l a p ro ib iz ione del suo d r a m m a 

In seguito al divieto di rappresentazione 
a Roma del Cristo alla festa, del Purim, 
l'onor. Bovio inviò la seguente lettera al 
Roma di Napoli: 

Legga or ora essere stata vietata la rap­
presentazione del Cristo a Roma, e quasi 
per mio consenso. Non so ancora se vera­
mente sia stata vietata, ma quanto al mio 
consenso io smentisco assolutamente l'insi­
diosa notizia. Sul mio pensiero polìtico e 
letterario io non posso e non voglio fare 
nessuna concessione al Vaticano, né .-ap­
provare, le concessioni che il Governo fa 
contro, la libertà del pensiero, e della co­
scienza. E saprò difendere a suo tempo , 
per me quella libertà che in ogni tempo 
ho difeso per gli altri., ".] 

Lo scoprimento dira medaglione a Garibaldi 
a M i r a n o 

... • Mirano, 23. •' 
Riuscitissima la festa che ebbe luogo oggi 

per lo scoprimento di un medaglione nel pa­
lazzo municipale al generale Giuseppe Gari­
baldi. 

Molte le rappresentanze e molti i garibal­
dini e !i reduci. . 

II. ricordo marmoreo è opera egregia dello • 
scultore Bottasso. 

Il signor Arnould con un applaudito discor­
so consegnò il monumento alla rappresentan­
za comunale. 

Il cav. Errerà', assessore anziano,, rispose 
ringraziando d'accettare il gradito ricòrdo; 

Il dott. Sugana lésse poi ;una commemora-: 
zione dell' eroe. 

Alle ore una ha avuto luogo un banchetto 
in una sala della scuole'comuni!;5 

Brindarono: il cav. Errerà, il cav. Marititi)' 
l'on. Zabeo, l'on. Nino, Villanova, Sugana, 
Velli, Ghirardi, il colonnello Cossovieh ed 
altri ancora. 

da vera amante dell'arte : mezzo soprano di 
cartello ! 

— Sì, — mormorò Lenor, senza guardare 
Federico, — voi dovete amarla davvero ! 

Bastiano stava in estasi. Beveva a sorso a 
sorso il suo gran bicchiere e ripeteva a volta 
a volta : 

— Del talento! del talento? per l'inferno, 
molto talento i , 

La regina proseguì col sorriso sulle labbra 
lo là testa alta. 
; «L'ebreo dalla borsa suonante —L'ebreo è 
,« venuto — Per dirmi : « L'u vuoi — Dell'oro 
«e delle gioie, p piccola? — Vuoi tu la mia 
«grandezza? M'ha detto il signore; — Io seti 
«conte, a te la mia corona.» — Io rispondo: 

UÈ.O,,— Io sono farfalla, — Farfalla la cui 
|« ala vola — Libera e folle : — Grazie, no, 
« no, — Vo' restare farfalla. » 

Bastiano ripress il ritornello a gran voce, e 
la fanciulla fece segno a Federici) di appog­
giarlo. La canoniehessa, che avea avuto buo­
na voce prima della rivoluzione, fece coro di 
buona grazia. 

La regina'corninolo la seconda strofa: 
«Vuoi tu brillaate fama? —M'hanno detto 

«in ginocchio — I poeti, pazzi — pel mio a-
«lìto profumato. — Poi il generale, — sul suo 
«bel cavallo, — M'ha detto: — « iaei tu la 
«mia armata?» — Eti io rispondo.- No, — Io 
« sono farfalla, eco, » 

15 Bastiano riprese con nuovo entusiasmo: 
« Farfalla leggiera, ecc. » 
Questa volta la damigella di cempagaja, lo 

scudiero ed il bibliotecario, incoraggiati dal 
buon esempio della canoniehessa, credettero 

dover dare un po'di voce. Il coro si formava: 
era meglio nudrito. 

La regina terminò : 
«Ma in quella sera ho incontrato — Un 

«abbandonato — Che m'ha detto: «Non ho' 
« — Tesori, né spirito, né diadema; — Io non 
« ho che il flore — Del mio giovane cuore: 
« Farfalla, vuoi che ti ami ?» - Come dire no 
«Povera Farfalla? - Da allora, la mia ala folle 
«— Più non vola: -- Giammai dice no — La 
« farfalla al fiore ! » 

— Chi mi ama mi segua ! — gridò Ba­
stiano, che intuonò il ritornello colla voce 
stentorea. 

Nello stesso tempo batteva il tampoco! col­
tello sul bicchiere. Niuno mancò all'appello. Si 
;potè distinguer la voce diplomatica e belante 
del conte Spurzeim, che «all' insieme gettava 
qualche nota falsa, e la bella Lenor, battendo 
a tempo il bicchiere, fece gagliardamente coro. 

Giammai uomo fu completamente abbando­
nato come il povero Rosenthal. 

—• Da bravi! da bravi! —gridava Bastiano, 
fuori dei gangheri, - Gaudeamus, fratelli miei, 
del talento! del talento! Ecco una casa a do­
vere, o io non sono più io 1 

— Mio vicino, — disse la canoniehessa con 
effusione, — voi siete d' un bel carattere. — 
Fritz, va a prender il mio violino. Credo sia 
mio dovere far qualche cosa por tener allegri 
gli ospiti del castello di Rosenthal. 

' ' IV. 

L a t e n t a z i o n e d i B a s t i a n o 

Non si potrebbe descrìvere l'amabile e stra­
na giovialità che regnava nella sala da pranzo 

del castello di Rosenthal. Tutte le flsonomie 
sorridenti e rosse erano specchi fedeli nei 
quali si rifletteva il contento degli animi. La 
corrente era aperta, la bottiglia circolava fra 
le risa e sembrava che un vento di gioia f.isse 
venuto a riscaldare I'atmosfèra del vecchio 
maniero. 

Il sole :si rifletteva nei cristalli delle, (tue- , 
stre còme se avesse volute reudere più bella 
la festa. Si chiacchierava eoa gran rumore; 
e l'etichetta, scandalizzata, s'era messa in fu­
ga. Lo scudiero, la dama di compagnia ed il 
bibliotecario si rallegravano ad altrui spese ; 
il cappellano stava per rischiare una facezia. 
Hermann, che stava al suo posto dietro il suo 
padrone, guardava tutto con aria contenta 
perchè aveva trovato il mezzo di fare una 
dozzina di visite alla credenza, visite fruttuose! 

Lenor e Federico pareauo due vecchi amici. 
Il conte Spurzeim, nel momento in cui la ca­
noniehessa domandava il suo,violino, aveva 
detto sottovoce ad,Hermann, per un ultimo 
tentativo : 

— Di' a quel poltrone di Fritz ohe gli darò 
qualche cosa se romperà una o due cordo. 

Ma la marea montava. , 
Il diplomatico cercando coraggio nel tondo 

del suo bicchiere, perde terreno come gli al­
tri e si mise à scherzare per ogni vèrso. 

Quando alla regina dell'università, ella era 
come il cèntro donde partivano i raggi di que­
sta gioia; ella era così franca a riprendere Ro­
senthal porla, triste flgurache faceva in mezzo 
all'allegrezza comune, che il povero barone, 
era cento leghe lontano dal supporre una co-
spirazioao. {Continua) 
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FESTA PATRIOTTICA A FELTRE 

Feltro, 23. 
La festa che ebbe lnogo oggi per la inau­

gurazione del monumento a Vittorio Ema­
nuele e a Garibaldi, riuscì solennissima. 

Vi intervennero il prefetto e le altre auto­
rità provinciali, e una larga rappresentanza 
dai Reduci delle vicine città di Treviso e 
Belluno. 

L' on. Crispi mandò un dispaccio di ade­
sione. 

I busti dei due grandi - opere dello scul­
tore Marsill - sono ammirabilissimi per la 
naturalezza delle espressioni e per la stupen­
da fattura. 

I Reduci dalle patrie battaglie qui conve­
nuti si riunirono poi a fraterno banchetto 
che riuscì ottimamente. 

CRONACA. DELL' E S T E Ì \ O 

[Servizio speciale del COMUNE) 

S p a g n a 
Comizio repubblicano 

, Il Centro dell' Unione repubblicana tenne 
ieri a Barcellona un Comizio, al quale inter­
vennero molti deputati repubblicani. 

Il deputato Oarvcjal pronunciò un discorso, 
insistendo sulla necessità che le frazioni re­
pubblicane spagnuole si uniscano in un par­
tito unico. 

I n g h i l t e r r a 
La guerra in Corea 

Gì telegrafano da Londra: 
Il Central iVews riceve da fonte non so­

spetta che tutte le notizie ufficiali d'invìi di 
truppe chinesi nella Corea erano false. 

Secondo le dette notiziu, dopo la sconfìtta 
di Ping-Yang le truppe giapponesi avrebbero 
dovuto incontrare tra Ping-Yang e Yalu un 
altro corpo chinese forte dì SO mila uomini. 

Invece non si incontrò neppure un batta­
glione. 

I chinesi non mandarono che 20 mila uo­
mini nella Corea, mentre da fonte ufficiale si 
diceva che più di 100 mila chinesi avevano 
passata la frontiera. 

li» vittoria di Ping-Yang non è dovuta al­
l'abilità militare dei giapponesi, ma alle loro 
fòrze numeriche. Essi si trovarono in 55 mila 
contro IT mila chinesi. 

Anche nella battaglia navale, i giapponesi 
avevano forze preponderanti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BUSSETERRE, 23. — In seguito al ciclone 
scatenatosi il 20 corr. tra San Domingo e la 
Guadalupa il piroscafo Amfrique della tran­
satlantica si è arenato a Polnteapire. Parec­
chie barche da pesca sono naufragate. Due 
morti. La nave Maria Galanti subì danni ab­
bastanza rilevanti. 

NEW YOREH. 23. — On terribile ciclone 
imperversò negli Stati di Jowa e Minusota e 
distrusse nove città. Sessanta vittime. 

SARAGOZZA, 23. — Un incendio distrusse 
l'ospedale militare. 

YOKOHAMA, 13. • - Il governo ordinò che 
80,000 uomini si preparino ad entrare in cam­
pagna. La maggior parte si trasporterà a 
Hi rosi ma. 

TOKIO, 23. — Notizie sicure recano che 
nella battaglia navale del 16 corr. presso Jalù 
tre navi giapponesi sono rimaste più o meno 
danneggiate. I giapponesi ebbero 9 ufficiali e 
30 sott'ufflaiali e marinai morti, 100 feriti. Le 
navi giapponesi danneggiate sono l* incrocia­
tore Malsoshlma, la corazzata Iliyeh, la can­
noniera Allaghi. I chinesi perdettero sette 
navi e cioè la corazzata Latguen, gl'incro­
ciatori Yangwei, Chasi/ung e Chingyn, af­
fondate e corazzate Ttuyynen Ktnbgyen e 
Pinggen incendiate. 

BUENOS AYRE3, 23. — L'ammiraglio bra­
siliano Saldanha, intervistato, dichiarò ehe'si 
manterrà in aspettativa, ina che mostrasi fa­
vorevole a Moraes futuro presidente del Brasile. 

TANQERt, 23. — L'incrociatore Amphion 
qui ritornato, riferisce che il governo di Casa­
blanca fece le sue scuse al viceconsole danese, 
all'agente consolare britannico ed altri euro­
pei attaccati e saccheggiati dai predoni che 
sono fuggiti. 

FEZ, 23. — È giunto Gentili. 

B i t o l i o g r a l ì a 
Della creazione di un Ente economico per 

restaurare le finanze d'Italia senza eco­
nomie e senza nuove imposte — del-
l'avv. FRANCESCO MALATESTA COVO — 

Roma Tip. Fallii 1804. 

01 è pervenuto uno studio'dell' egregio av­
vocato Malatesta Covo'il quale si propone di 
porre un riparo alla crescente miseria, non 
possiamo usare una parola che dica di più, ed presse limitato 
alle tristi condizioni finanziario in cui si trova 
il nostro Stato. Egli si propone dopo un ac­
curate esame della situazione, di t'Istaurare le 
esauste finanze della Nazione con un mezzo 
ohe a prima vista si presenta come un para­
dosso, ma che approfondendosi nella quistione' 
si riconosce che la proposta dell'avv. precede 
liscia come l'olio, a (11 di logica oltre ogni 

dire e quel che più monta, con una praticità 
di attuazione possibile. E la quistione è per 
sé stessa tanto importante che noi dovremo 
fare cenno a brevi tratti (giacché la tirannia 
dello spazio non ci permette di più) delle idee 
predominanti dell'autore e del mezzo per 'at­
tuarle. 

L'autore dimostra che la finanza dello Stato 
non ha solidità ore non si fondi sull'agricol­
tura, che essendo l'agricoltura un' idustria e 
come tale bisognosa di capitali - l'imposta non 
dev' essere che uua parte del reddito del suolo 
che lo Stato divide col lavoratore proprietario, 
avendo con esso efficacemente concorso alla 
produzione agricola. 

Siamo d' accordo coll'autore che da sé V a-
gricoltura non può sorreggersi né tanto meno 
prosperare : occorre per ossa il capitale. 

Chi è che dovrà fornire questo necessario ? 
Chi dovrà, diremo così, promuoverla, soste­
nerla, diffonderla? 

Coli' istituzione di un credito agrario e fon­
diario ci si diede mezzo di rialzare le sorti della 
proprietà immobiliare, ma non lo si trovò suffi­
ciente allo scopo, essendo il beneficio di questa 
istituzione riservato a ben pochi privilegiati, 
al capitalisti, non per coloro che spinta o 
sponte sono costretti a ritrarre tutto dal suolo. 
Le restrizioni e le discipline sono tante e tante 
che il capitale non può liberamente circolare, 
il movimento agrario resta paralizzato,'perchè 
i piccoli proprietari! non poterono giovarsene 
anche perche i capitali di cui poteva disporre 
il credito agricolo erano troppo esigui ai bi­
sogni dei singoli proprietarii. 

Sorsero le banche agricole le quali permet 
levano, sotto date garanzie, di aprire verso di 
loro crediti per un termine non maggiore di 
un anno, mentre si sa che la terra non rende 
nulla in così breve tempo, anzi l'agricoltore 
prima che possa godere dei benefici frutti del 
capitale impiegato, gli è duopo attendere che 
la terra produca, oppure dato il prodotto, 
che il proprietario possa esitare questo pro­
dotto in un momento in cui gli si offra un 
vantaggio maggiore. 

Anche i Crediti Agricoli non sono ritenuti 
utili, e pratici perchè impongono un' annua­
lità di interessi che varia dal 5 al 6 per cento 
ed anche più;.la qual cosa non può venire 
accettata che da un proprietario capitalista, 
mentre i piccoli proprietarii che sono per 
forza di cose costretti ,a ricorrere al credito, 
si trovano nell'assoluta impossibilità di usu­
fruirne. ' 

Tante e tante altre ragioni che dimostrane 
all'evidenza l'inutilità dì questi Istituti sono 
molto bene portate dall'autore, e noi ci as­
sociamo completamente a lui - per brevità 
però le ommetteremo .e verremo senz'altro 
alla proposta concreta. Qua! dovrà essere 
questo Ente economico che potrà restaurare 
le finanze d'Italia senza economìe e senza 
nuove imposte? 

Quanto più/grande è la miseria dell'agricol­
tura, quanto maggiori sono i ili lei bisogni, i 
capitali ne rifuggono disgustati ed impauriti. 
Occorre dunque vi sia aperto all' agricoltura 
un credilo sui generis, uh credito tutto spe­
ciale il quale sia pronto in qualunque circo­
stanza a rialzare le sorti dei proprietarii che 
secondo l'ultimo censimento ascendono in Ita­
lia a circa due milioni. 

E questo grande istituto di credito il quale 
dovrebbe adossarsì questo gravoso incarico da 
chi dovrebbe essere esercitato se non da isti­
tuti speciali, composti di potenti capitalisti, e 
meglio di tutto, dallo Stato, il quale può con­
ciliare in quest'opera il dovere di promuovere 
l'agricoltura, col vantaggio di approfittare del 
suo incremento: solamente lo Stato ha inte­
resse a sostenerla, e può trarne grande rimu­
nerazione. L'agricoltura dev' essere la base 
della finanza di uno Stato: ad essa fa d'uopo 
dedicarsi a tutt* uomo. 

Se' lo Stato prestasse capitali a condizioni 
larghissime di tempo, e ad interessi quando 
nullo, e quando opportunamente graduato, se­
condo i bisogni agrari, gli attuali- debitori di 
mutui fruttiferi ipotecari provvederebbero a 
rimborsare dei capitali e interessi ì creditori, 
eontraendo mutui ipotecari direttamente colla 
Nazione o collo Stato, che sarebbe il più one­
sto e provvido mutuante vagheggiato. - Alla 
Nazione capitalista nessun capitalista potrebbe 
fare concorrenza, perchè il capitale privato 
può e deve trovare sempre impiego più lu­
croso. E qui l'autore dimostra quali capitali, 
ed in quale modo lo Stato disporrebbe di essi, 
i vantaggi che ne verrebbero ed a lui stesso, 
ed a coloro che vi ricorrebbero, e questi van­
taggi sarebbero moltissimi, prima di tutto si 
farebbero al più presto molti mutui nuovi per 
l'esiguità del tasso degli interessi e per le 
larghe condizioni fatte dalla Nazione o Stato. 

Molti proprietari non avendo più la tema 
di una espropriazione forzata, con un inte-

ed anche questo progressivo , 
ipotecherebbero i loro fondi, e coll'utile rica­
vatone introdurrebbero nelle loro proprietà le 
migliorie più utili. Aggiungi a ciò il carat­
tere di spontaneità colla quale la Nazione-Ca­
pitalista farebbe le prestazioni, e l'esattezza 
che userebbero ì beneficati nell'adempimento 
dei loro impegni, ai quali starebbe molto a 
cuore di mantenersi in buon accordo collo 
Stato benefattore. 

In fine la Istituzione troverebbe rapida e 
larga base nel vantaggio generale del paese, 
perchè l'utile di ciascuno sarebbe sprone e 
guarentigia dell'utile di tutti. 
Il Demanio dovrebbe liberarsi per questa nuova 

istituzione, in un trienulo, dei suoi beni Im­
mobili non necessari al pubblico servizio -.di 
essi metà si dovrebbero dare a piccoli lòtti 
mediante asta pubblica, pagamento a rate a 
lunga scadenza, con ammortizzazione facolta­
tiva e colla corresponsione dell'interesse 4 per 
cento all'anno, garantito il prezzo insoddi­
sfatto con 1* ipoteca sull' immobile venduto. 
L'altra mata di questi beni demaniali distri­
buiti in piccoli lotti agli operai e contadini 
poveri, di provata moralità ed operosità, tanto 
a singoli individui, quanto a collettività non 
a titolo di vendita, ma a titolo di enfiteusi 
contro canoni non maggiori del 3 per cento ed 
anche essi graduali. E lo Stato ne avrebbe 
certo vantaggio se non immediato certo in 
un periodo di tempo non lungo. 

L'autore tra le sue aspirazioni ha quella di 
vedere frazionata la proprietà, e questo fatto 
darebbe agio a non permettere che esistesse 
una classe privilegiata di riceni proprietarii i 
quali assorbono le proprietà immobiliari di 
coloro i quali per mancanza dì capitali sono 
costretti a rinunziare il loro po' di terreno 
non sentendosi capaci di esporre le somme 
necessarie per le tasse e per la manutenzione 
di esso. 

Inoltre il Malatesta dice quali sarebbero le 
gravezze da abolirsi immediatamente : esse 
sarebbero due tasse di consumo, la tassa di 
fabbricazione e vendila, dazil interni di 
consuma, e tassa di pubblico insegnamento 
che darebbero un provento di 803 milioni e 
mezzo; doversi poi alleviare fra le tasse di 
consumo, le dogane e diritti marittimi per 
30 milioni, e le imposte dirette, cioè suoi fondi 
rustici, sui fabbricati, sui redditi di ric­
chezza mobile, ridurre di un decimo le tasse 
di registro e bello. 

Noi abbiamo accennato *al lavoro dell'avvo-
cat» Malatesta Covo ; ci compiacciamo vera­
mente con lui; e per quanto alla semplice 
lettura ci sfiorasse le labbra un sorriso di in­
credulità che non ci lasciava agio di poter 
concepire come si possano ristorare le finanze, 
o meglio, pagare del debiti senza economie e 
senza nuove imposte - anzi credevamo all'op­
posto che senza denari, ciò non si potesse otte­
nere, alla stessa guisa che per fare l'arrosto 
di lepre occorre prima di tutto il lepre.. 

L'autore invece ci ha dimostrato, e nei he 
siamo rimasti convinti, che il lepre non oc­
corre proprio. Sembra un paradosso, eppure 
non lo è in fatto. 
. 1 lettori se nev convinceranno leggendo lo' 

studio dell' avv. Francesco Malatesta Covo. 
Noi ci rallegriamo intanto ooll'egrogio autore 
e gli esprimiamo tutte le nostre soddisfazioni. 

* Errea 

I carabinieri domandarono dei rinforzi e 
dopo tre giorni, quando - esausto dalla fame -
il Maìneri tentava di fuggire, un carabiniere 
lo uccise sparandogli contro una cartuccia a 
mitraglia. 

L'impressione a Morano per questa trage­
dia è immensa. » 

Sroimea del lìegno 
ROMA. 

O r r e n d a t r a g e d i a a G o r n e t o T a r q u i ­
n i a . — Domenico Gianfelice, pittore di Cor­
netto Tarquinia, aveva strette Intime relazioni 
colla propria figlia Maria ventenne. 

Il figlio Luigi ed il cognato Fedeli Nazza­
reno, venuti a cognizione della cosa, ebbero 
col Domenico un vivacissimo battibecco. E-
stratti poi i coltelli figlio e cognato awenta-
ronsi contro il Domenico lasciandolo cadavere. 

Il cognato venne arrestato mentre il figlio 
è ancora irreperibile. 

Un n u o v o W e r t h e r . — Ieri un giovine 
ventenne, certo Federico D'Andrea, approfit­
tando ohe la madre era uscita a passeggio colla 
sorella, si mise a leggere il romanzo del Goethe: 
/ dolori del giovine Werther, seduto sul di­
vano del salotto. All'improvviso, estratto un 
revolver, si dette un colpo a) cuora e mori. 

Ieri mattina, serenissimo, discorreva tran­
quillamente con un compagno di studi. 

P A L E R M O 
Un confl i t to t r a c a r a b i n i e r i e b r i ­

gan t i . — A Mezzojuso due carabinieri ven­
nero a conflitto con tre malandrini. Di questi 
uno fu ucciso, gli altri due l'uggirono. 

T R A P A N I 
D u e fuci late c o n t r o u n ex - s indaco . 

— Per ragioni di partito furono tirate due fu­
cilate contro il cav. Nota Mattarella, ex-sin­
daco di Castellammare, iu contrada Fraginesi, 
presso la villa dello stesso. Egli rimase illeso -
ma è questo il terzo attentato alla sua vita. 

Fu arrestato come sospetto un certo Vito 
Messina, bottaio, a Marsala. 

C A T A N Z A R O 
L a s t r a g e dì un p a z z o furioso. — A 

Morano un tal Antonio Maineri armatosi di 
rivoltella e cartuccia, sparò ripetutamente 
contro una vecchia, che gli preparava il de­
sinare, uccidendola. 

Poi, ferita mortalmente un' altra donna, si 
barrici in casa. 

Accorsi i carabinieri del luogo, circondaro­
no la casa, mandando un contadino a bussare 
all'uscio perchè il Maineri aprisse. 

Una palla che uccideva il pevera contadino 
fu l' unica risposta del pazzo, 

CRONACA, DELLA PROVINCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

M o n t a g n a n a , 2 3 . — (it) — Ieri a sera 
per la prima della Carmen, meno i vuoti cau­
sati dai lutti che desolarono parecchie delle 
nostre principali famiglie, bellissimo teatro. 
Della musica, apprezzata ormai da cento, cri­
tici, non diciamo parola. 

L'opera ha conquistato tutto il pubblico, sol­
leticato, scosso, turbato forse da quel cozzo di 
amori, di gelosie, voluttà e passioni così mi­
rabilmente espresso. Figurarsi poi quando 
Carmen si chiama-Irma Monti-Baldini ! Sa­
lutata da un caldo applauso al suo apparire, 
•ella ci si è rivelata artista, nel vero senso 
della parola, dalla prima nota all'ultima. La 
bellezza della voce, carezzevole, dolce come un 
sospiro d'amore, l'accento a volte caldo, insi­
nuante, appassionato, voluttuoso, ora ironico, 
credo, quasi feroce, l'azione espressiva, non 
esagerata, la leggiadria della persona, la se­
duzione di quel suo riso da maliarda la fanno 
una Carmen regina. 

Nella signorina Olga Neradoff abbiamo sen­
tito una Micaela giovanissima, ma più che pro­
mettente. La voce bella dì un timbro simpa­
ticissimo, il suo metodo di canto corretto fan­
no di. questa leggiadra artista una Micaela 
preziosissima. 

Le signorine Ubaldi e Fustinoni fecero as­
sai bene nelle loro parti di Frasquita e Mer­
cedes. 

Il tenore sig. Ferrari (don Jose) dispone di 
acuti argentini, squillanti, sicuri che fanno 
fremere tutto il pubblico, e nelle diffìcili scene 
del terzo e quarto atto si è mostrato anche 
attore efficace. Crediamo lo si apprezzerà o-
gni sera dì più. 

Il baritono signor Zonzini [Escamillo) colla 
sua bella voce, sonora, estesa si è acquistati 
tutta la simpatia del pubblico, e la merita. 
Non vorremmo dal valente artista che un po' 
più di passiona. 

Molto bene il basso signor Dolci che senti 
retiamo assai volentieri in una parte più im­
portante; 

Bene pure i cori e l'orchestra guidata con 
mano sicura dal giovanissimo, ma valente mae­
stro Zìnetti. 

Messa in scena decorosa. 
Riassumendo - uno spettacolo che' rimarrà 

nei bei ricordi del teatro, massime quando, 
visto il solito panico d'una première, e rag­
giunta una maggior coloritura, la bella mu­
sica di Bizet rivelerà le splendide sue bel­
lezze. 

Una stretta di mano alla Presidenza del tea­
tro ed ottimo impresario sig. Gerard, coll'au-
gurio di pingui incassi. 

T o r r e g l i a , 2 3 . (A. T.) = Quando un E-
sculapio qualunque, che abiti in una città, 
ha la ventura di eseguire una difficile opera­
zione, ne parlano tutti i giornali del luogo 
ed anche quelli della regione; ma sono assai 
rare le volte ohe si possa conoscere i suc­
cessi della scienza nelle campagne. 

Ciò certamente non succcede perchè questi 
nltimi umanitari sieno inferiori alle magniti 
cate sapienze urbane, ma semplicemente per­
chè non è così facile venire a conoscenza di 
quanto viene operato in certi Comuni. 

Qui a Torreglia giorni fa il parto di certa 
Maria Boaretto - gastalda alla villa Tonello -
si presentò in condizioni anormali da far se­
riamente temere della vita sua. 

Ricorsi all'opera dell'ostetrico, si presenta­
rono per la operazione i distinti medici dott. 
CRIVELLAR! di Torreglia e dott. SCHIAVO di 
Galzignano. 

La scienza e la franchezza dei due opera­
tori salvarono la vita alla puerpera che diede 
alla luce due gemelli. 

Ci sembra doveroso congratularci con gli 
egregi sanitari alla cui sapienza tanto arrise 
la fortuna del forcipe 

f 

I N V I D I A 
Invidio il moscherin che aleggia intorno 

ai tuoi riccioli biondi, od Egle mia; 
invidio il fiore che t 'ha il seno adorno, 
invidio l'aura che baciarti ardia. 

nvidio il Sei che de' suoi rai contorno 
I fa al tuo angelico volto e più l'india; 

la stella invidio che, caduto il giorno, 
un estatico sguardo ,a te rapia... 

La notturna falena che alla stanza 
virginale ti segue e testimone 
di tue beltadi intorno al lume danza 

Invidio; e se a man giunte, angelo mio, 
genuflessa ti prostri in orazione, 
ohi allora invidio il tuo'sognato Iddio. 

X 
Le sciocchezze: 
Un capo d'ufficio scopre che un impie­

gato si permette di fare a sua moglie una 
corte benissimo accolta. 

Il superiore nel suo sdegno coniugale, 
risolve di far dare al subordinato una pro­
mozione che lo sbalzi distante duecento 
miglia. 

=» Come ai deve motivare questa propo­
sta di promozione? - dice un segretario. 

Il capo d'uificio sospira, e risponde: 
— Servizi speciali... in oi'e fuori d'ufficio! 

X 
Una signora entra in un negozio di mo­

de, per fare degli acquisti e* provvedersi 
sopratutto di una maglia. 

"= È proprio un lavoro fatto bene? - do­
manda. 

— Oh! signora; è un lavoro di «coscien­
za». Non vede com'è «elastica»? 

X 
Il vostro mestiere? 
•=• Pretendono che io faccia il tiraborse. 
•=• Brutto mestiere. 
•= Eh ! non tanto, signor Delegato, se 

non ci fossero le guardie. 
X 

Un tale ricercato dalla polizia è svegliato 
in mezzo alla notte da alcuni colpi che si 
bussano all'uscio di casa sua. 

Chi è? - domanda egli. 
— La forza. 
= Se ha forza abbia la compiacenza di 

spingere. ; 
X 

Un messo municipale incaricato di veri-
Scare lo stato d'un immobile, ha rimessoli 
suo rapporto dal quale stralcio questa frase 
autentica: 

«Non v'è finestra che abbia finestre, e 
l'uscio è assolutamente senza porta. 

« L'umidità invade tutto lo stabile a causa 
della fermentazione delle grondaie supe­
riori.» 

X 
Prima della rappresentazione. 
Un giovane attore domanda dei consigli 

ad un vecchio camerata. 
— Come devo vestirmi per rappresentare 

una parte da cassiere?; . 
— Vestiti in abito da viaggio!... 

X 
Un biricchino fa la sua entrata nelle car­

ceri camminando a t e s a alta e con un'arij 
di protezione. Al guardiano che sta afi 
porta dice, indicando ii carabiniere, che lo 
tiene pel braccio: 

» Lasciate pur passare; il signore è 
con me. 

X 
Dialogo. 

Sei là Pietro ? 
— Si, signor padrone. 
— Che fai? 

• =• Niente, signor padrone. , 
E tu, Carlino, sei là? 
Sì, signor padrone. 
— Che fai? 
= Aiuto a Pietro. 

Quando avrete finito mi darete le mie 
scarpe. 

X 
Si parla in presenza di Tappinetti di vani 

metodi di nutrizione, 
C'è chi mangia due volte, chi 3, chi 4 

volte al giorno. 
=. E tu, quanti pasti fai? - domandano 

al nostro amico. 
Io?.. - risponde Tappinetti - Ne fo unii 

solo... mangio dalla mattina alla seral 
X 

La sciarada: 
Immortai grande regina 

fu ch'amata.del primiero, 
la città, che dall'intero 
è bagnata e cinta ognor. 

Il secondo s'indovina 
se tu pensi ad un gran niale, 
che nell'occhio alcuno assale 
d'isoffribile dolor. 

Il final fu la rovina 
di quanti altri per S. Piero 
col gran Giotto furo invero 
chi nel sa? - competitori 
Quella d'ieri: 

MANI-FESTA 
LA FQBB1CS 

O t \ B l C t A L L O P E F \ A 

Eìciclet...tina e compagnia bella. 
Ieri l'altro, per la prima volta, Tina Di 

Lorenzo percorse le vie principali di To­
rino in bicicletta. Aveva al fianco il suo 
maestro Grosso ed era seguita dalle attrici-
cicliste signorina Cristofari e Bossi e dai 
campioni ciclisti attori E. Berti e G. Masi. 

Si annunzia poi che Tina Di Lorenzo e 
tutti i ciclisti della sua compagnia - ma­
schi e femmine - domenica, 23 corr., cor-
reranuo^sulla pista del Velodromi Umberto 
primo. Si stanno già preparando i premi e 
ì biglietti d'invito per quelli che assiste­
ranno all'interessante corsa ciclistico-dram-
m a ' ica. 

«Tu quoque Tina, filia m e a l » 
X 

I versi. i 
Sono di Roberto Rocchi ed hanno per ti­

tolo: 

CRONACA DELLA CITTA 
L a s i g n o r a Cr ispi . 
Anche ieri la signora Lina Crispi con '» 

figliuola e con la signora De Giovanni si reca 
ad Abano. 

Il Sindaco conte Barbaro, il comm. Vas» 
R. Prefetto, il coralli. Bigotti, generale di di"1^ 
sione, furono l'altra sera a visitare la signor 
Onspi. . . 
. Al ricevimento assisteva il Principe 01 uw 
guaglossa. 



Ancora del pellegrinaggio 
lo relazioni si seguono e s! somigliano. 
Tatto ciò è na tu ra le , poiché questi pelle-
inaggi hanno sempre qualche ca ra t t e r e di 
jnticità, che li avvicina. 
Quindi diciamo l'indispensabile s o l t a n t o : il 
sto s ' è det to nel giornale dì ier i . 
Dna corsa alla stazione ieri sera ci fece t r o -

foìla numerosa di pellegrini, che aspet ­
tano il momento della par tenza . 
Guardammo il servizio. 
Fatto còlla massima regolari tà , n o n s i - e b b e 
deplorare il più piccolo inconveniente. 
Per ciò meri ta tut t i i nostri elogi quell ' o l ­
io funzionario, che è il signor Longhi , no-

o capo s tazione. 
E a proposito di screzi, diremo che ieri an-

all 'Arcella, la P . S. ot tenne il mass imo 
ine, né si ebbe a deplorare la confusione 
domenica scorsa. 
!osì dicasi per il San to , dove il numero dei 

rini e ra assai maggiore di quello che si 

dtavi . 
Ile 12 la vasta chiesa era piena zeppa, 
ciò prova il fatto che più di 10,000 co-

nioni furono somministrate , quan tunque un 
n numero di pellegrini r imast i , abbia aspet -

0 quest 'oggi per compiere tale devozione. 
ion possiamo precisare la somma racco l ta 
eneficio dei lavori della Basilica, e quel la 

i messo ordinate dai fedeli; sappiamo però 
il r icavato fu assai lucroso, 

laremo a suo tempo giusto ragguaglio, 
lirca ai borseggi - vedete miracolo! - nem-
no una persona ebbe a reclamare, ciò che 
va quan to bene rispondesse il servizio 
P. S. 

L proposito, dei pellegrini il lavoro delle 
rozze pubbliche e dei t ram fu assai g rande ; 
1 ogni corsa t u t t i i posti e rano occupat i , 

dormitori pubblici furono questa volta 
tonti per alloggiare i r imas t i ; però una 
inde p a r t e di questi s i . servì delle s t anze 

bilite dal Comitato. 
ìli osti ed al t r i esercenti r imasero soddi-
tti, specialmente quelli in vicinanza al Santo . 
n complesso, tenuto conto del movimento 
ito 1 risultati furono ott imi. - E cant ino 
re certuni. ' . . . . Pe r la nostra ci t tà ci vor -
ibe un pellegrinaggio a g g i o r n o ; forse si 
drebbero meno spostati e ci sarebbe più 
a. 
ntanto per il 24 ot tobre s ' a n n u n c i a un 
ro grande pellegrinaggio. 
5 cogliamo quest ' occasione per ader i re ad 
a preghiera di parecchi assidui'. 

c rebbe bene che in giorni di pel legrinag-
fosse sempre vietata la circolazione delle 

iclette nelle vìe principali della c i t t à . 
tal p a r e ? 

noi sembra che il "Sindaco dovrebbe ade-
e alla proposta,; 

B e n e f i c e n z a . : 

La nobile famiglia dei baroni Treves dei 
nlili, nella fausta occasione del mat r imonio 
ll'onor. ba rone cómm. Alberto colla s igno-

ui Ortensia Vicentini, offerse alia Congre-
zione di Cari tà la somma di L. 1500 a be-
Scio dei poveri . 
I Consiglio della P . O. r iconoscantissima 
voti sinceri per la felicità della coppia 
itile. 

.*. 
Invio i n c o n g o d o i l l i m i t a t o . 
il 10 ot tobre p. v. saranno mandati in con-
0 illimitato per anticipazione i volontar i i 
ari anno che presero servizio il l - n o v e m -
1893. 
militari di !• categoria delle classi 1871, 
ì e 1873, che ne facciano. domanda v e r ­
so» congedati nel giorno in cui vengano a 
Spingere r ispet t ivamente 42, 30 o 18 mesi 
effettiva, permanenza sotto le a rmi . 

Al primo d icembre p. v. saranno congedat i 
«ilìtari di 1. categoria con ferma di quat -
1 anni o n e furono trasferti alla classe 1871; 
«Hi con ferma di t re anni che furono t r a ­
tti alla classe 1872 e quelli con ferma 
dua anni che furono trasferiti alla classe 
13. . 

Anche al 1. dicembre prossimo ven tu ro sa-
ino congedati 1 volontari ordinari con fer-

1 di tre anni ascrit t i alla classe 1872, ai qual i 
aia di tale data non siano applicabili le 
Posizioni precedenti e che ne facciano do-
ada. \ 

" iuì»ìstro ha pure determinato che al 1. 
Mmbre p. v. abbia luogo l ' invio in congedo 
[Imitato dei militari di prima ca tegor ia della 

1873 ar ruola t i colla ferma di un anno 
'ali rivedibili in due leve. 

r *** 
•s t i ' uz ion i m i l i t a r i . 
In conformità di quanto si praticò lo scorso 
"w, anche in questo anno gli allievi del 3-
1 corso della scuola militare (a rma di f an t e -
lal. ed i sutt'ufflciali di fanteria allievi del 2 . 
"'»<> della scuola sott 'ufficiali , che u l t ima­
n t e non poterono essere nominati so t to te -
">'ii frequenteranno alla scuola cen t r a l e di 
10 di fanteria un corso d ' i s t ruz ione sulle 
| " ^ sul tiro e sui lavori da zappatore col 
ìratlo <ii sergente gli allievi e coi loro grado 
s o " officiali allievi. 

Tale corso d'Istruzione av rà luogo dal 16 ot­
tobre al 23 dioembre del co r ren te anno , e t e r r à 
le veci di quello che questi allievi e sott'uffl-
ciali allievi avrebbero poi dovuto compiere, a 
loro t u r n o , come sot to tenent i . 

* % 
I s t i t u t o C a m e r i n i - R o s s i . 
Questa matt ina alle ore 6.24 gli allievi del­

l ' Is t i tuto Camerini-Rossi sono par t i t i per Ve­
nezia con nn t reno speciale. 

E rano accompagnati dal personale dall 'Isti­
tu to , e da alcuni membri del Consiglio d 'Am­
ministrazione. 

A domani 1 part icolari . 

P e l l e g r i n a s v e n u t a . 
Certa Borini Maria di 50 ann i da Fiosso 

dal P iano (Roviao) colpita in Chiesa del Santo 
da svenimento, veniva per ia ta ieri verso le 6 
all 'Ospedale. 

Quest 'oggi trovasi in is tato soddisfacente di 
sa lu te . 

„*« 
F e r r o v i e r e d i s g r a z i a t o . 
Per poco la cronaca odierna non regis t ra 

un 'or r ib i le disgrazia. 

Il facchino Zoppello Nata le , addetto alla pic­
cola velocità stava, ieri, a laccìando due ca r r i ' 
quando improvvisamente venne preso fra i 
due repulsori . 

Fo r tuna t amen te , fu colpito sol tanto al fianco 
s in is t ro , r iportando una sola contusione non 
g rave al tr imenti avrebbe potuto r imanere o r ­
r ibi lmente schiacciato. 

{§11 disgraziato facchino fu subi to soccorso dai 
suoi amici e quindi t raspor ta to a l l ' Ospedale 
Civile. 

. « •* 

P e r i l t i r o a s o g n o d i P i o v e . 
Per disposizione speciale del signor Prefetto, 

viene rimessa la r iunione delle Autorità per 
la partenza da Padova alla festa di chiusura 
della gara di Piove, alle o re 8,14 del giorno 
25, anziché al l 'ora stabilita nell ' invito. 

I m p r u d e n z e c i c l i s t i c h e . 
Leggiamo nel Corriere della Sera di Milano 

questi incidenti biciclettistici che dinotano co­
me la disciplina della libera circolazione delle 
biciclette deva essere r igorosamente ossevata 
e qualora fosse (trasgredita sia a provvedersi 
energicamente'• 

« L 'a l t ra sera verso le 20, in via Dante, un 
biciclettista investì e rovesciò a t e r r a un r a ­
gazzetto d 'anni 10, che venne raccolto 6 t r a ­
spor ta to malconcio alla guard ia medica in via 
Fus tagna r i . 

Il biciclettista, corso sempre avviene, ten­
tava di svignarsela; ma r incorso e raggiunto 
da una guardia di pubblica sicurezza, dovette 
declinare le proprie general i tà : dopo di che 
potè andarsene, accompagnato dalle grida e 
dai fischi del pubblico. 

— Un al tro caso slmile è a v v e n u t o ieri mat­
t ina . 

Il dodicenne Colombo Paolo, ab i tan te in via 
Broletto n. 31, ment re s t amane a t t r ave r sava 
la piazza elittica, di cont ro il negozio Savo-
nelli, veniva investito da una bicicletta, e get­
t a to a t e r r a vi r imaneva come corpo m o r t o 
per congestione cerebrale . 

Pr ivo di sensi venne t r aspor ta to alla g u a r ­
dia medica di via Fus t agna r i , ove avu te le 
necessarie cure fu t raspor ta to alla di luì abi­
tazione. 

V inesperto biciclìsta venne a r r e s t a to dalle 
guardie di -P. S. 
; — Tali fatti deplorevoli avvengono troppo 
di frequente, e non servono di cer to a con­
se rva re alle biciclette la s impatia del pubblico, 
scosso ormai per tanto a l t re cause . » 

a 
TERRIBILE RISSA 
Ponte di Brenta 
S 3 © ± f e r i t i 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Tea t ro affollatissimo quale forse non s' e r a 
ancor visto nella presente stagione. Il Rtp. 
crediamo ne fosse l 'u l t ima rappresentazione ' 
passò t r a i soliti applausi . E qui ci si pe r ­
met ta di fare ' un elogio speciale alla signora 
Linda Guerrini che sostituì la signora Lanzi 
indisposta; non solo dobbiamo dire che se la 
cavò benissimo, ma aggiungeremo ad onore 
del vero, che disimpegnò la sua par te con 
molta diligenza e coti a l t r e t t an t a disinvoltura. 

La replica della Gran Via divertì e piacque 
anche più della pr ima rappresentazione, per­
chè la compagnia vi mise tu t to il suo impegno 
per corr ispondere alle esigenze del pubblico, 
il quale dimostra una predilezione speciale pe r 
la Zarzuela Spagnuola . 

Senza eccezione tu t t i gli artisti furono al 
loro posto. Si vollero I soliti bis, che furono 
concessi. Il terzetto delle sigaraie, il terzetto 
dei ladroni, la serenata dei medesimi (forse 
uno dei pezzi più belli dell 'operetta) p rocura ­
rono agli ar t is t i calorosi applausi . 

In tanto la casset ta del bravo Sconamigliosi 
ingrossa sempre più, premio meri tato alle sue 
assidue fat iche. 

Per questa se ra , ormai tu t ta Padova lo sa, 
il bravo buffo Berardi ha la sua serata d 'ono­
re. É inuti le qua lunque soffietto, poiché il Be­
rardi sa già che il pubblico è tu t to suo . Chi 
vuol fare buon sangue vada al Garibaldi. 

S P E T T A C O L I ~ D E L G I O R N O 

C O L L E G I O C O N V I T T O tìlOItCilOUfJG 
MILITARIZZATO 

i n C a s t e l f r a n c o " V e n e t o ( T R E V I S O ) 

Questo r inomato Collegio, che conta ol t re ven t ' ann i di florida esistenza, è posto 
sotto il patrocinio del Municipio e r ego la rmen te approvato dal Consiglio Seolastico 
Provinciale. E fornito di vas t i port icat i e cortil i , pa les t ra di ginnast ica, sala di 
s che rma e t i ro a segno, di gabinet to di fisica e storia na tu ra le , biblioteca educa­
tivo morale, di ampio c a m e r a t e e di aule r ispondent i a t u t t e lo esigenze pedago­
gico igieniche per le scuole e per lo studio. 

L a r e t t a a n n u a è flssa s e n z a a l t r e s p e s e d i n e s s u n g e n e r e , perchè 
in essa sono comprese le divise, gli oggetti di cancelleria, i libri, in u n a parola 
tu t to ciò cho può occorrere ad un collegiale. È così r i p a r t i t a : 

P e r gli a lunni delle Scuole Elementar i , , . . . L. 450.— 
idem delle R. Scuole Tecniche » 500.— 
idem del Ginnasio . . . . . . . » 650.— 
idem dei Corsi p repara tor i agli Ist i tuti Militari . » 600.— 
idem Allievi Macchinist i . . . . . . » 550.— 
idem delle Scuole Commerciali . . . . . » 550.— 

Domandare il p rog ramma nel quale si t roveranno anche le r iduzioni e, facili­
tazioni speciali. — Gli Insegnanti e Professori sono legalmente abi l i ta t i . 

Per schiarimenti r ivolgersi al Dire t tore-Propr ie tar io L u i g i G r i f i 605 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia I-
taliana di Opere t te comiche, diret ta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresenterà : 

1 tirolesi 

Ore 20.30 (8 1|2). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 83 settembre 1894. 

R o m a 22 
Rendita contanti —.— 
Readita por fina 91,11 
Banca Generalo 43, ~ 
Credito mobiliare 122,» 
Azioni Acqua Pisa 1090,— 
Anioni Immobiliare 39,-r 
Parigi a 3 mesi —,— 
Parigi a 6 mesi —,--

M i l a n o 22 
Readita ìt. contanti 91,10 

. ino 91,17 
Azioni Mediterranea 462,— 
LanMcio Rossi 1232,»= 
Cotonificio Cantoni 880,= 
Navigazione generala 241,— 
Raffineria Zuccheri 192,— 
Sovvenzioni fi,— 
Società Veneta 21,— 
Obbligazioi raerid. 803,= 

» nuova 3 Oro 274,= 
Francia a vista tlt,2B 
Londra a 3 mesi 27,90 
Boriino a vista 137,80 

V e n e z i a 22 
Rendita italiana 91,13 
Azioni Banca Veneta 203,— 

V Seoietà Ten. —>— 
« Cot. Tenez. 8 0 8 , -

Obblig. prosi vonez. 
F i r e n z e 22 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 22 

Rendita contanti 
> fina 

Azioni Forr. Modit. 
> » Mer. 

Credito Mobiliare 
i Nazionale ,—.:'~ 

Banca di Torino 174809 

91,22 
27,06 

111,20 
593 — 
t30,B0 

91.15 
91,25 

414,= 
S95,~ 
129,— 

P a r i g i 22 
Rendita Ir. 8 0|o 101,87 
Idem 3 0[0 porp. 
Idem 4 ![2 oro 
Idem ital 8 9]0 
Cambio s, Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita' turca 
Kanca di Parigi 
Tunisino nnove 
Egiziano 6 0{0 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 65 3J8 
Banca Sconti Parigi —,«= 
Banoa Ottomana 640,62 
Credito Fondiario 958. 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

Ferrovia meridionali 588,— 
Prèstito russo 89,no 
Prestito portoghese 24,80 

V i e n n a 22 
Read, in Carta 99,90 

* in argento 98,90 
a in oro 124,SO 
i senza imp. 97,75 

Aziani della Bauaa 996,— 
. Stab. di orod. 381,= 

Londra 125,18 
Zecchini imp. 8,80 
Napoleoni d'oro 9,89,80, 

B e r l i n o 22 
Mobiliare 228,78 
Austriache ' =»,— 
Lombarde 46,70 
Readita italiana 83,80 

L o n d r a 22 
Inglese 102 3ilC 
ltallaao 83 3S16 
Cambio Francia 109,— 

» Gorman m 134,78 

103 35 
108,62 
88,08 
25,18 

102,88 
813,28 

10,12 
24,38 

676,= 
492,= 
814,87 
98 3)3 

2886,— 
10,= 

111,78 

Ultimi Dispacci 
C e s s i o n e d i p r o p r i e t à d e l l a C o r o n a 

p a s s i v e 

ROMA, 24 , ore 7 

Le t r a l t a t ive tra l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l l a 
Casa Reale ed il Deman io per la c e s s i o n e 
a q u e s t ' u l t i m o di a l cune p r o p r i e t à pass ive 
de l la Corona , s a r e b b e r o o rma i a p p r o d a t e . 

Le p ropr i e t à d a ceders i s a r e b b e r o u n a 
d iec ina , t ra lo qual i uno o duo palazzi 
r e a l i . 

l ' o r forza di tale cess ione , sa rà notevol ­
m e n t e r ido t to il pe r sona le a d d e t t o a l l ' am-
tn in i s l r az ione dei b e n i del la Corona . 

R i f o r m a d e l l e p e n s i o n i 

ROMA, 24, ore 9 

11 m i n i s t r o de l le finanze ha i n ca r i c a to 
la c o m m i s s i o n e pelle e c o n o m i e di c o n c r e ­
t a r e a n c h e un p roge t to di riforma de l l e 
pens ion i . 

Ques t a si è messa sub i to a l l ' opera . 
La base del la r i forma s a r e b b e q u e s t a : 

che n o n si possa a v e r d i r i t to alla p e n s i o n e 
se non si ha 62 ann i d ' e t à e 40 ann i di 
serv iz io . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

25 Settembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 51 s, 38 
Tempo medio del l 'Europa o r e 12 i , 4 a, 9 

Centrale (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 .dal suolo 3 di 
me t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

Questa notte Ponte di Bren ta fu teatro ina­
spettato di una rissa fierissima. 

Da un 'oster ia uscivano verso le 24 varie 
persone, le quali avevano già cominciato a 
l i t igare. 

In poco tempo la lite degenerò in rissa e fu 
posto mano al coltello. 

T r e dei rissanti r imasero feriti e pare g ra ­
vemente . 

In quel momento passavano di là alcuni 
componenti della Banda Concordia, i quali 
c redet te ro di interporsi per sedare la r issa . 

Anch ' essi ebbero sfortuna: due r imasero fe­
riti gravemente , ed uno leggermente . 

Poco dopo la rissa cessò. 

I carabinieri di quella frazione a r r e s t a r o n o 
due dei rissanti a fanno indagini per a r r e s t a r e 
anche gli a l t r i . 

A questo scopo si è a t t iva to dai carabin ier i 
un servizio anche nella n o s t i a c i t tà . 

A domani i par t icolar i . 

. Mostre informazioni 
L ' o n . B a r a z z u o l i , m i n i s t r o d e l c o m ­

m e r c i o h a c o n f e r i t o i e r i c o l d i r e t t o r e 

g e n e r a l e e c o n a l c u n i m e m b r i d e l 

c o n s i g l i o d i r e t t i v o d e l l a B a n c a d ' I t a ­

l i a r e l a t i v a m e n t e a l l e r i f o r m e , c h e i l 

G o v e r n o i n t e n d e i n t r o d u r r e n e l l a l e g g e 

b a n c a r i a d e l 1 8 9 3 . 

N e l l ' a d u n a n z a d e l c o n s i g l i o d i r e t t i v o 

d e l l a B a n c a , o h e a v r à l u o g o i l 2 0 c o r ­

r e n t e s i e s a m i n e r a n n o le p r o p o s t e d e ! 

G o v e r n o , o h e m o l t o p r o b a b i l m e n t e s a ­

r a n n o a c c e t t a t e , e s u b i t o o h e s i a v r à 

i l r e s p o n s o a n c h e d e i c o n s i g l i s u p e ­

r i o r i d e l B a n c o d i N a p o l i e d e l B a n c o 

d i S i c i l i a , s i c o n c r e t e r à d e f i n i t i v a ­

m e n t e i l r e l a t i v o p r o g e t t o d i l e g g e 

d a p r e s e n t a r s i a l P a r l a m e n t o . 

É s t a t o d e c i s o c h e t u t t e l e r i f o r m e 

o r g a n i c h e d e b b a n o e s s e r e a p p l i c a t e 

p e r d e c r e t o r e a l e e p r i m a c h e s i r i a ­

p r a i l P a r l a m e n t o . 

A n z i s i è s t a b i l i t o o h e l a n u o v a 

s e s s i o n e n o n d e b b a e s s e r e i n a u g u r a t a 

finché l e r i f o r m e n o n s a r a n n o a t t u a t e . 

C i ò c o n f e r m a l a v o c e o h e l a C a ­

m e r a e d i l S e n a t o n o n s a r e b b e r o c o n ­

v o c a t i c h e i n d e o e m b r e e c h e i l v e r o 

l a v o r o l e g i s l a t i v o non . i n e o m i n c i e r à 

c h e i n g e n n a i o . 

"" " - • • ' -

23 Settembre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

154.8 
rl-16.3 

12.8 
93 

NNW 

4 
nebb. 

753 8 
+ 22.0 
12.9 
86 

SSW 

6 
l|2cop 

755,0 
+ 18.1 
13.8 
'89 
SSE 

13 
sereno 

Comune df fiflontagnana 

AVVISO DI CONCORSO 
al posto di Medico Chirurgo Ostetrico del 
primo Circondario in terno della città, sobbor­
ghi, ecc. Annuo stipendio L. 2500, meno la 
tassa di ricchezza mobile. Obbligo di cavallo 
e veicolo. 

A favore del medico è fondata una Gassa di 
previdenza mediante contr ibuto del 12 p. 0|0 
sullo stipendio per 1|3 a car ico del medico, 
per 2(3 a carico del Coaiune . 

L ' i s t anza d ' a sp i ro da prodursi en t ro il 15 
ot tobre p. v. corredata ol t re dei documenti 
ili co isuetudìne : da dichiarazione di piena 
l ibertà de l l ' a sp i ran te da vincoli di servizio 
qualsiasi ; da a t tes ta to di prat ica , dopo la lau­
rea, presso un Ospitale, oppure in una con­
dotta, ed a t tes ta to di s tudi speciali e pratici 
di pubblica igiene. 

La nomina segui rà a senso dell 'ar t . 16 della 
legge 22 dicembre 18SS e l ' e l e t to ol tre agli 
obblighi delle leggi, regolamonti ecc. in v igore 
e che fossero per essere emanat i dovrà adem­
piere a quelli del Cap tolato speciale ispezio­
natane nella segre ta r i a del Comune. L'eletto-
te r rà la sua residenza in Monlagnana e dovrà 
assumere il servizio en t ro 15 giorni dalla pa r ­
tecipazione ufficiale della nomina . 

Il Sindaco 
B. P O R A T T I 

Dalle 9 del 23 alle 9 del 24 : ' 
' T e m p e r a t a l a mass ima = + 22.9 

» minima = 4- 15.8 

P . BELTRAME, Direttore 
F. SA-CCRTST'ro, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

P R O V I N C I AJ D I P A D O V A 

CZJOI33LXI.IX© 

di Campo S. Martino 
A tut to il 20 Ottobre prossimo è aper to il 

concorso al posto di MEDICO CONDOTTO dì 
questo Comune con l 'annuo stipendio, g rava to 
della Ricchezza Mobile, di L . 2 5 0 0 . — tu t to 
compreso. 

Per le relat ive condizioni rivolgersi al Mu­
nicipio locale. 

Campo S. Martino, 20 Settembre 1894. 
p. IL SINDACO 

VAssessore anziano 
L U I G I M A Z Z O N E T T O 677 

1» A 19 © V A 

Collegio Convitto Maschile 
Scuole Elementar i , Commerciali , Tecniche ' 

Ginnasiali e preparator ie agli is t i tut i Militari , 
Lingue s t ran iere 

— Educazione inorai?, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. 646 P 

. P A D O V A 
F a n c i u l l i a p e n s i o n e od a s c u o l a di 

r i p e t i z i o n e d u r a n t e I' au tunno e nel corsa 
dei venturo anno scolast ico. 

Via S. Gaetano N, 3440, in vicinanza a 
scuole5 pubbliche e presso pubblico insegnan te . 

D r affiatare 
per prossimo 7 Ottobre 

un Appartamento composto dì quindici 

locali, oltre gli accessori, e con acque­

dotto nel II. piano della Casa sita, in 

Via S. Maria Iconia N, 3 0 6 2 . 

Pure d'affittare al N. 3 0 6 1 una 

scuderia di sei posti con accessori. 
'• 6 7 4 

Centesimi 75 

200 TÉLI 200 
CARTA DA LETTERE • 

b u o n i s s i m a p e r c o r r i s p o n d e n z a u s u a l e 

100 BUSTE GREVI C. 50 
x 

Alla Libreria Paolo Minottì 
P i a z z a U n i t à t i ' I t a l i a — P a d o v a 

Se- avete un negozio da cedere, 

case, appartamenti o camere da, 

affittare, cavalli, pianoforti od altri 

oggetti da vendere, ricordate che 

il sensale più sollecito e di minor 

spesa, per trovare quanto cercate, 

sono gli Avvisi economici del no­

stro Giornale, il più diffuso della 

Città e Provincia. 

ASSOCIAZIONE CONTRO ACCATTONAGGIO 
Offrire al b isognoso il lavoro e far p r e p a r a r e a b u o n i s s i m i prezzi ogge t t i 

d i bi imclier iu, vésti pe r d o m e s t i c i e per usi d i famigl ia , s ce l t a legna eia ar ­
d e r e di l'aggio e di rovere , s ca to l e pe r c a m p i o n i e pe r pacch i postul i , sac­
che t t i di ca r t a per z u c c h e r o , caffè ed a l t r i g e n e r i ; — ecco lo scopo de l l a 

. a p p o s i t a SEZIONI'] DEL L A V O R O i s t i tu i t a da l la Associazione contro l'Accat­
tonaggio, Via Albore , 4 3 u l A. 

Ogni g i o r n o , m e n o le feste, i local i sono aper t i da l le 9 alle i 2 a n c h e ai 
v is i ta tor i . 

Clienti della vera beneficenza l 

D a t e n u m e r o s e c o m m i s s i o n i ! ! • 420 



Per gli Annunzi "rivolgersi "agli Uffici Iel la Casai di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via, Spirito Santo, Padova 
igliaia di Lire perdono tenendk 

i locali sfitti coloro che non vo 
gliono persuadersi essere gli â  
visi nei Giornali il mezzo più sol 
lecito per trovare inquilini. 

CLOROSI 
0 tutte le alterazioni provenienti da deficiènza ò impurità del sangue (ingrossamenti glandolar!, scrofola, 
malattie cutanee, occ.j richieggono una cura ricostituente a base di grassi e fosfati; la 

ione Scott 
ssMsmmmmEÈsm 

;d'olio di fegato di merluzzo con iriófoslìti di calco o soda fornisce all'organismo, sotto forma gradevole 
e facilmente digeribile, tutti gli elementi più idonei alla formazione di sangue e muscoli sani e vigorosi. 

T U T T I I M E D I C I L A . P B E S C R I V O N O . 

RIFIUTARE* E S U R R O G A T I E LE i i l I T A S I O N I 

I VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e l a p iù (Uifusa, la p iù sempl ice , l a m e n o c o s t o s a , là più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per lutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali no possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attesta H e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

PaSm o i l b l e à c h e r s a n d r e f i n e r s 
(Establtsfted in Liverpool in, 1841) 

Makes ofsoap spelali^ Mìdapted for each SWarkeo 

POMPE CENTRIFUGHE 

m r1!? 
P A R I G I , 5 5 , R u e S e d a i n e - L I L L A , 1 0 0 , R u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

le p iù a l t e r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l le P o m p e 

ianifattue - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del-CATALOGO ILLUSTRATO ' H43J V 

A G E N Z I A AGRICOLA 

INGEGNERI ONGARO & VEZU 
Via S. Mat teo 1154 • 3 É = » a . « a . O - V S l • Via S. Ma t t eo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri • Polivomeri - Seminatrici 
R u d - S a c k (Lipsia-Piagwitz) 

N O V I T À 

Seminatrice con spandiconcime 
Torch i - Pigiatr ic i - Fi l t r i 

IP o xxx i p & <3L si. t r a v a s o 
Q u a l u n q u e Macch ina agricola ed accessori 

. Cataloghi gratis a richiesta 237 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

DI I 

FRANCESCO MINISINI 
U H B ME 

™ A INO: CAMMEO E MONTEFAMEGLIO K r & . SPiazzaS.Martino 
DIEETTOBB CLETO 1ÌRENA 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA . . 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

t;1, per grandi e medi tenimenti 
,: TREBBIATRICI a MANO - Lunghézza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE " "' 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO .ITALIA» 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. '. . 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per moviménti di terra e trasporti delle derrate 416 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TÙNAZZI 
(Prov <?i Vicenza) L O N I G O (Prov. dì Vicenza) 

• Il C A F F É A V A N A , molto economico ed igienico, è pure 

eccel lente per la s u a f ragranza e sapore aggradevo le . 

V a usa to da solo, nelle proporzioni comun i dei migliori 

Caffè. 

P e r grosse commiss ioni r ivolgersi u n i c a m e n t e al la Di t t a 

sudde t t a . 421 

. 

Ber l i ne r l e s R i t u l i ò n s Fluii 
_ L'uno di questo fluido è così diffuso, 

nosco superflua ogni raccomandazione.! 
periore ad ogni altro preparato di qui 
genero, serve a mantenere al cavallo lato 
ed il coraggio Ano alla vecchiaia la p 
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei me 
e serve specialmente a rinforzare i cai 
dopo grandi fatiche. Guarisco le afflai 
reumatiche, 1 dolori articolari di antica 4 
la debolezza dei reni, visciconi alle gai 
accavalcameli muBcoleti, =r- e m antica! 
gambe sempre asciutte e vigorose 

Deposito in Lonigo presso la Farmi 
Fratelli Pomello. i 

! P I / B R L I C A Z I O N I 
dèl ia P r e m . T ipogra f i a Bditrii 
! PADOVA - F. SACCHETTO - PAM? 

G. PRATI ~ P s i c h e 
0. GARBIERI — A r i t m e t i c a prati 

» E l e m e n t i di geomel 
P. SELVATICO — Guida ' d i Padò 
G..GALLINA— Conimedle 'del Te»! 

Veneziano 
G, JKRANTI >— (La; M o n a c a assi 

Sina (Romanzo),. 
P. PASSARIN. ~ Un 'Oas i del la VII 

Romanzo. . . . 
Nella nostra Tipografìa,, munita 

motore e gaz, e fornita di numi 
copiosi caratteri, si assume qualuiiii 
lavorò a prezzi di tutta convento; 
con la massima sollecitudine. 

•^T'EJIVESSSIA. 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
pres so la P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, cendela e servizio 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o le pr inc ipa l i l i n g u e 394 
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RINOMATA POLVERE DENTIFRIC 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà l - J 3 . i L Farmacista - Verona 
Imbianchisca mi rab i lmen te i dent i , a s s icurandone la c o n s e r v a z i o n e ; purif ica l ' a l i to , d i s in fe t t a ' l a bocca , lasc iando alla medes ima u n a deliziosa e l u n g a freschezza 

Li re JL Sa scatola con is t ruzione p r o v a c i i r r sMAottsuriM L i re A la scatola con istruzione! 
Esigere la vera V a n z e t t i - T a n t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

F R A N C A a domicilio in t u t t o il R e g n o si r iceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A del Comm. Prof. V A N Z E T T I , inv iando l ' i m p o r t o a mezzo di car to l ina-vagl ia a. C. T E N T I M I 
V e r o n a - senza a lcun a u m e n t o di spesa pe r le commissioni di 3 scato le e super ior i , e col solo a u m e n t o di cent . 15 per le ordinazioni infer ior i . 

Deposi to genera le in V E R O N A nel la F a r m a c i a T A N T l N I al la G A B B I A D ' O R O P iazza E rbe , 2 . — F u o r i di V e r o n a presso i pr incipal i F a r m a c i s t i e Pro fumie r i . 

in iBIJIjqiBiTBìBawingwiWMiiiiiii - . ; Ì Ì - ^ » « 8 « » » ^ * S W « S ^ ^ . - -••*-

NELLA NOSTRA TIPOGRAFIA TROVASI VENDIBILE LA GUIDA 
P a d o v a 1894 , Tipograf ia F . Sacche t to 
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